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MUNICIPALITA’ DI VENEZIA - MURANO - BURANO

GRUPPO CONSILIARE: PDL-VENEZIA

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Componenti l’Esecutivo della Municipalità di Venezia
Ai Capigruppo Consiliari della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia
 

Venezia, 7-6-2011 –– INTERPELLANZA URGENTE (A RISPOSTA SCRITTA E IN CONSIGLIO)
Oggetto: NUOVA APERTURA COOP DI S.LIO E DIPINTURA PILASTRI IN PIETRA D’ISTRIA.

I sottoscritti consiglieri municipali del PDL-VENEZIA, Antonio Gambino; Alarico Memo, Pietro Bortoluzzi,

PREMESSO CHE:

1) Il supermercato COOP ha aperto, dopo averli restaurati, i locali del nuovo punto vendita a S.Lio, Castello 5817-5818-5819, che si affacciano in parte in calle del Mondo Novo ed in parte in salizzada S.Lio, con ben 15 fra vetrine e porte, con ai lati altrettanti pilastri in pietra d’Istria;
2) La pietra d’Istria fa parte della storia della città, ed ha accompagnato nei secoli la nascita di Venezia e la costruzione dei suoi palazzi e delle sue chiese, ricevendo rispetto e tutela da parte dei veneziani, risultando ancor oggi elemento urbanistico di pregio fortemente difeso ed amato;
CONSIDERATO CHE:

· La pietra d’Istria esterna ai locali della COOP di S.Lio appare vistosamente tinta con pittura bianca, tipo di verniciatura che non sembra in conformità con le vigenti normative di arredo urbano e di tutela del paesaggio storico-artistico veneziano;
· Sarebbe grave che qualche potentato economico nazionale potesse scavalcare od aggirare le normative che vigono tassativamente per i cittadini veneziani o anche solo andare contro il tradizionale rispetto per la amata pietra d’Istria;

INTERPELLANO IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA:
· Per sapere se sia sua intenzione appurare urgentemente (qualora gli uffici della Municipalità non abbiano già provveduto, nel qual caso richiedono copia di eventuali verbali o documenti) se la dipintura di colonne in pietra d’Istria alla COOP di S.Lio sia avvenuta in conformità alle normative vigenti, oppure se si sia trattato di una anomalia concessa in deroga, o peggio ancora di un intervento non consentito;

· Per sapere se sia sua intenzione (indipendentemente dalla regolarità dell’autorizzazione per l’intervento di dipintura in bianco dei pilastri d’Istria) intervenire comunque con un forte invito, a nome della Municipalità, nei confronti della COOP, affinché venga ripristinata la vecchia pietra d’Istria, facendola tornare al suo tradizionale decoro ed alla sua originaria dignità, con una bella lavata ai pilastri.

Antonio Gambino, Alarico Memo, Pietro Bortoluzzi

Consiglieri PDL-VENEZIA Municipalità di Venezia       

